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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 17 del  09/03/2016

OGGETTO:  PROCEDURA  DEI  CONTROLLI  DELLE  DICHIARAZIONI  RESE  DA 
RICHIEDENTI I SERVIZI DI NIDO E SCUOLA DELL'INFANZIA. MODIFICA DELIBERA 
DI GIUNTA N. 166 DEL 08 GIUGNO 2004.

L’anno  duemilasedici il  giorno nove del mese di  marzo alle ore 16:00 nella  residenza 
municipale, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti:

VACCARI ALBERTO

CASSINADRI MARCO

BLENGERI GRAZIELLA

GROSSI MASSIMILIANO

TAGLINI SILVIA

BENEVENTI MILENA

Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

Presente

Presente

Presente

Presente

Presente

Assiste il Segretario BININI EMILIO.
IL Sindaco  VACCARI  ALBERTO  constatato  il  numero  legale  degli  intervenuti  dichiara 
aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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Deliberazione n. 17 del  09/03/2016



Oggetto: PROCEDURA  DEI  CONTROLLI  DELLE  DICHIARAZIONI  RESE  DA 
RICHIEDENTI I SERVIZI DI NIDO E SCUOLA DELL'INFANZIA. MODIFICA DELIBERA DI 
GIUNTA N. 166 DEL 08 GIUGNO 2004.

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che la richiesta di iscrizione ai servizi educativi  del comune di Casalgrande 
viene effettuata tramite autodichiarazione, da parte del genitore , dei vari dati che vengono 
richiesti e che comportano l'attribuzione di punteggio;

Considerato  che  sulla  base  del  punteggio  attribuito  vengono  stilate  le  graduatorie  di  
ammissione  ai   servizi  e  che  ,  a  tal  proposito,  è  assolutamente  necessario  che  le 
ammissioni siano effettuate nel rispetto del reale bisogno della famiglia, rilevato sulla base 
di quanto dichiarato dal genitore in sede d'iscrizione;

Atteso che per poter garantire  tale obiettivo l'amministrazione ha disposto, con delibera di 
Giunta n. 84 del 10 aprile 2001 e successivamente con delibera di Giunta n. 166 del 08 
giugno  2004,  che  vengano  effettuati  i  controlli,  tramite  acquisizione  della  relativa 
documentazione probatoria, su tutte le dichiarazioni effettuate in sede d'iscrizione, per  tutti 
i bambini che siano ammessi ai servizi;

Considerato che, nella  deliberazione n. 166 dell'08 giugno 2004 era stato previsto che, in 
caso  di  non  corrispondenza  fra  quanto  dichiarato  e  quanto  rappresentato  dalla 
documentazione  prodotta, il  responsabile del servizio,  al  termine del contradditorio con 
l'utente interessato, avrebbe dovuto procedere con la seguente modalità:

a) in caso venga accertato che l'irregolarità sia stata determinata da errore scusabile, in 
quanto dovuta ad una erronea interpretazione o non comprensione di quanto richiesto nel 
modulo  d'iscrizione  al  servizio,  la  sanzione  debba  consistere  nell'azzeramento  del 
punteggio attribuito al bambino;
b)  in caso l'interessato non risponda o non si presenti entro il termine accordatogli, oppure 
si  accertino,  sulla  base  delle  dichiarazioni  rese  dall'interessato,  elementi  di  falsità,  la 
sanzione debba consistere nella estromissione definitiva del bambino dalla graduatoria, e 
gli  atti  debbano essere  inviati,  a  cura del  responsabile,  alla  Procura  della  Repubblica 
presso il Tribunale competente, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

Rilevato che il riscontro dei controlli effettuati nel corso degli anni testimonia che si tratti  
frequentemente di  errori  dovuti  a  non  comprensione  di  quanto  richiesto  e/o  ad  un 
approccio con i dati richiesti non sempre approfondito e accurato;

Ritenuto pertanto opportuno modificare la sanzione da comminare in caso di errore che, 
anziché prevedere l'azzeramento del  punteggio attribuito al  bambino,  possa consistere 
nella sottrazione di  un punteggio pari  al  doppio del  punteggio attribuito erroneamente, 
attuando  in  tal  modo  una  penalizzazione  che  non  sia  eccessiva  ma  commisurata 
all'irregolarità rilevata;

PRESO ATTO che:
- sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 147-bis, 
comma 1  del  D.  Lgs.  267/2000,  il  responsabile  dei  servizi  scolastici  ed  educativi  ha 
espresso  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica,  attestante  la  regolarità  e 
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correttezza dell’azione amministrativa;

-  il  presente  provvedimento  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente;

RITENUTA la propria competenza, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del TUEL 18.8.2000, n. 
267;

All’unanimità dei voti espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. Di modificare la delibera n. 166 dell' 08 giugno 2004, con l'approvazione della procedura 
da  attuare  nella  realizzazione  dei  controlli  sulle  dichiarazioni  rese  nelle  procedure 
d'iscrizione ai  servizi  educativi  di  nido  e  scuola  dell'infanzia,  che preveda,  in  caso di 
riscontrata difformità fra quanto dichiarato in sede d'iscrizione e quanto documentato:

-  in caso si accerti  che l'irregolarità è stata determinata da errore scusabile,  in quanto 
dovuto ad una erronea interpretazione o non comprensione di quanto richiesto nel modulo 
d'iscrizione al  servizio,  la sanzione debba consistere nella sottrazione di  un punteggio 
doppio rispetto al punteggio attribuito erroneamente;

-  in caso l'interessato non risponda o non si  presenti  entro il  termine accordatogli  per 
presentare  eventuale  documentazione  e/o  le  proprie  deduzioni  in  merito,  la  sanzione 
debba consistere nell'esclusione definitiva del bambino dalla graduatoria;

- in caso si riscontri, al termine del contradditorio, che vi siano stati elementi di falsità nelle 
dichiarazioni  rese,  la  sanzione debba consistere  nell'esclusione definitiva  del  bambino 
dalla graduatoria, e gli atti debbano essere inviati, a cura del responsabile, alla Procura 
della  Repubblica  presso  il  Tribunale  competente,  ai  sensi  dell'art.  76  del  D.P.R.  28 
dicembre 2000, n. 445.

2. Di dare mandato al Responsabile dei servizi scolastici ed educativi di provvedere a tutti  
gli adempimenti conseguenti e necessari;

3. Di dare  atto che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.  
Lgs 33/2013. 

Ravvisata  l'urgenza,  dovuta  alla  necessità  di  iniziare  tempestivamente  i  controlli  sulle 
iscrizioni già presentate;
con voto unanime e palese,

Delibera inoltre,
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti  
dell'art. 134, comma 4 del Tuel 18/08/2000, n. 267.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Sindaco
VACCARI ALBERTO

IL Segretario
BININI EMILIO


